
Al consigliere comunale Matteo Olivieri

Lista civica Reggio 5 stelle beppegrillo .it

E.p.c. Al sig. Sindaco Graziano Delrio

Reggio Emilia, 10.11.2009

Prot. n°  584/DR

Oggetto: dati relativi all’interpellanza del 7 settembre 2009

In merito all’interpellanza da Lei proposta in data 7 settembre scorso, con la presente,  siamo a trasmettere i dati richiesti, relativamente all’Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia.

L’Istituzione nell’anno 2009 (dati gennaio 09 – settembre 09) ha consumato: 

totale litri: 100.758 nei seguenti servizi:

· 35 scuole dell’infanzia di cui

      21 comunali       1638 bambini

             14 statali              945 bambini
· 13 nidi comunali           812 bambini

· Uffici Direzione

Il dettaglio è il seguente:

Acqua vetro da un litro pèr consumo  scuole e nidi: 

7265 casse (12 bottiglie l’una) = 87.180 litri

Costo : 30.687,36  € + iva al 20%

Acqua plastica da 0,5 litri per uso della Direzione  (incontri c/o sede via Guido da Castello e c/o i servizi di qualificazione quali il Centro di documentazione, il laboratorio Teatrale G. Rodari ecc…) e per le uscite delle scuole

69 casse (da 20 bottiglie 0,5 l’una).= 690 litri

Costo 379,62 € + iva al 20%

Acqua plastica per consumo scuole e nidi: 

1392 casse = 12.888 litri

Costo 4.202,03  € + iva al 20%

Il costo complessivo al 30.09.2009 è stato di   35.269,01 €.

Come si può vedere dai dati sopra riportati l’Istituzione ha sempre cercato di privilegiare, all’interno dei nidi e delle scuole,  l’acqua in bottiglia di vetro la quale presenta meno problemi dal punto di vista della produzione di rifiuti.

Tuttavia l’Istituzione, nell’ambito di un piano di iniziative sulla Sostenibilità ambientale e sociale sta avviando, anche grazie alla collaborazione con le autorità sanitarie, un  progetto relativo all’utilizzo dell’”acqua in caraffa”  nei nidi e nelle scuole dell’infanzia di Reggio Emilia.

Infatti sempre più autorità sanitarie ( e in modo particolare il Sian , titolare della sicurezza degli alimenti )  sostengono l’uso dell’acqua degli acquedotti pubblici, definite anche recentemente nelle -Linee strategiche per la ristorazione scolastica in Emilia Romagna- “..salubri e senza controindicazioni al consumo da parte dei minori”.

Pertanto l’Istituzione, dopo aver completato le analisi dell’acqua in tutte le strutture e aver coinvolto nella scelta  le famiglie e il personale educativo, avvierà nei primi mesi del prossimo anno, questo progetto

quale scelta di sostenibilità ecologica - sociale e concreta opportunità per valorizzare stili di vita e di consumo attenti alla sobrietà e al rispetto delle risorse ambientali.

Le inviamo anche la bozza di invito per le prime iniziative di presentazione del Progetto “Acqua in caraffa”.

Il Direttore 

Sergio Spaggiari

